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Stranieri residenti   

a 150 anni dall’Unità d’Italia 

             18611861        20102010  

Aumento 2009-2010: + 335.258 
 

Aumento 2002-2010: + 3.020.944 

incidenza 0,4%incidenza 0,4%  incidenza 7,5%incidenza 7,5% 
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La presenza totale immigrata regolare 

complessiva 
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Italia 

1. Residenti registrati presso i comuni: 4.570.317 

2. Regolari non ancora registrati: 390.000  (stima) 

3. Incidenza donne: 51,8% 

4. Stima presenza regolare complessiva 4.968.000 

5. Stranieri intercettati in posizione irregolare 50.717 

 

Unione Europea 

• Cittadini stranieri nei 27 paesi UE: 32.500.000  pari al 6,5% (2009) 

• Stranieri diventati cittadini di un paese UE:14.800.000  



Principali fattori di aumento 

dell’immigrazione in Italia 
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Nuove 

nascite 

78.000 
 

 

 

Nuovi assunti 

nati all’estero 

328.000 

Visti per lavoro 

a non comunitari 

69.000 

 

 

 

 

Visti per 

ricongiungimento 

familiare 

91.000 

 

Ingressi per 

altri motivi 

58.000 



Nuovi nati stranieri 2010 
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Minori stranieri ricongiunti: 40.000 

Totale minori stranieri: 993.238 

Incidenza sul totale dei minori: 9,8%  

Seconde generazioni: tra 600.000  e 650.000 

 

Di cui con un genitore  straniero 4,5% 



EuropaEuropa  
2.441.467 2.441.467 --  53,4%53,4%  

AsiaAsia  
766.512 766.512 --  16,8%16,8%  

OceaniaOceania  
2.642 2.642 --  0,1%0,1%  

AfricaAfrica  
986.471  986.471  --  21,6%21,6%  

AmericaAmerica  
372.385 372.385 --  8,1%8,1%  
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Provenienze continentali 

 

 

Immigrati in Italia: 4.570.317 

Immigrati nel mondo: 214 milioni (dati OIM) 



Principali collettività 

 

 

Dossier Statistico Immigrazione  Caritas/MigrantesDossier Statistico Immigrazione  Caritas/Migrantes  

 
 
 
• Prime cinque collettività: 50% del totale 
• Circa 1 milione: i romeni 
• Circa mezzo milione: gli albanesi e i marocchini 
• Circa 200 mila: i cinesi e gli ucraini 

Principali collettività (31.12.2010) 

Romania 968.573 Filippine 134.154 

Albania 482.627 Moldavia 130.948 

Marocco 452.424 India 121.036 

Cina 209.934 Polonia 109.018 

Ucraina 200.730 Tunisia 106.291 



Distribuzione territoriale 
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1.153.057 

618.990 

2.798.270 

Principali regioni 
•Lombardia 1.064.447 

•Lazio 542.688 

•Veneto 504.677 

•Emilia Romagna 500.597 



La presenza a scuola 

a. s. 2010/2011 
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709.826 alunni stranieri, di cui 42,2% nati in Italia 

Incidenza 7,9% 

Infanzia 

144.457 

inc. 8,6% 

nati in italia 

78,4% 

Primaria 

253.756 

inc. 9,0% 

nati in italia 

53,1% 

Secondaria I  

grado 

57.980 

inc. 8,8% 

nati in italia 

23,8% 

Superiore II 

grado 

153.633 

inc. 5,8% 

nati in italia 

9,0% 



La presenza nelle Università 
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61.777 studenti stranieri 

Oltre 12.000 

nuove 

immatricolazioni 

Incidenza media  

sulla popolazione 

universitaria: 

3,6% 

 

Facoltà preferite: 

Economia 18,2% 

Medicina 13,8% 

Ingegneria 13,7% 



I rifugiati 
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Rifugiati in Italia: 50.000 

Rifugiati nell’UE: 1.393.454 

Domande d’asilo in Italia: 10.052 

Domande d’asilo nell’UE: 240.184 

 



Casi di discriminazione razziale 

segnalati all’Unar: 540 
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•Lavoro 11,3% 

•Enti pubblici 15,9% 

•Mass-media 20,2% 

•Pubblici esercizi 5,4% 

•Scuola 3,3% 



Prospettive di integrazione 
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Competenze per il sostegno dei progetti: 

•Progetti del Ministero del Lavoro 

•Fondo Europeo per l’Integrazione/Ministero dell’Interno 

•Interventi degli Enti Locali (in previsione molto ridotti) 

 

Fattori problematici: 

•Ridotta disponibilità dei Fondi 

•Atteggiamenti di chiusura della popolazione 

•Disposizioni restrittive 
 

 

Fattori incentivanti: 

Affezione all’Italia degli immigrati rilevato nelle indagini 

Funzione positiva dei ricongiungimenti familiari e della stabilità del 

soggiorno 

Sostegno ecclesiale alla convivenza multireligiosa 

(cristiani 53,9%, musulmani 32,9%, religioni orientali 5,8%, altri 7,4%) 



Lavoratori occupati 
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Oltre 2 milioni: il 10% del totale 

Tasso di attività: 73% 

 

Professioni: 

Qualificate 7,1%; Intermedie 53,2%; 

Non qualificate 37,7% 

 

 

Principali comparti: 

•Commercio 8,2% 

•Alberghi /ristoranti 9,0% 

•Costruzioni 16,7%  

•Servizi alle famiglie 23,0% 

 

 



Infortuni e adesioni ai sindacati 
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Infortuni: 120.135, di cui 138 mortali 

 

 

 

 

 

 

 

 

Iscritti a Cgil, Cisl , Uil e Ugl: 1.137.238 

Interventi di tutela dei patronati: 

 

pratiche previdenziali  

 e permessi di soggiorno 



Rimesse  degli immigrati  

per l’estero 
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2005: 3,9 miliardi di euro 

 

2010:  6,6 miliardi di euro, di cui 

• 3,1 in Asia (48,1%) 

• 1,8 in Cina (29,2%) 

• 1,9 dal Lazio (28,4%) 

In Africa solo 800 milioni di euro 

Sistema prevalente di invio: Money Transfer 



Costi/benefici dell’immigrazione 

(2009) 
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Entrate 12, 0 miliari di euro Costi 10,5 miliardi di euro 

 

7,5 Contributi previdenziali 

2,8 Gettito Irpef 

1,0 Imposte consumo (Iva) 

0,4 Imposte oli minerali 

0,2 Lotto e lotteria 

0,1 Tasse, permessi, cittadinanza 

 

3,1 Sanità  

3,0 Spese scolastiche 

1,5 Carceri e tribunali 

1,5 Prestazioni previdenziali 

0,5 Servizi sociali comunali 

0,5 Ministero dell’Interno 

0,4 Casa 

Saldo positivo 1,5 miliardi 



Prospettive da qui al 2050 
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Con un aumento annuale di 240.000 immigrati (Istat), 

nel 2050 la popolazione straniera sarà di 

12 milioni e 300 mila persone, 

su un totale di 67 milioni e 248 mila (incidenza del 18,4%). 

L’età media di tutti i residenti sarà di 48,9 anni 

e gli ultrasessantacinquenni 

saranno 1/3 della popolazione 

 

 



Oltre la crisi, insieme 
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Nel 2011 , anno del 60Nel 2011 , anno del 60°°  anniversarioanniversario  

dell’dell’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i RifugiatiAlto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati,,  

dell’dell’Organizzazione Internazionale per le MigrazioniOrganizzazione Internazionale per le Migrazioni,,  

secondo la Caritas e la Fondazione Migrantessecondo la Caritas e la Fondazione Migrantes  

l’immigrazione costituisce una sfidal’immigrazione costituisce una sfida  

che esige un maggiore coinvolgimentoche esige un maggiore coinvolgimento  

e politiche di più ampio respiroe politiche di più ampio respiro  
 


